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Siamo particolarmente onorati di aver portato il nostro supporto al Flag Molise Costiero nella realizzazione del progetto “Attività 
di orientamento ed informazione” inserito nella strategia di sviluppo locale 2014-2020” (Azione 2.1.1), perché abbiamo avuto la 
possibilità di inserirci in un contesto di reale passione ed attaccamento al territorio che ci ha consentito di contribuire seppur in 
minima parte alla valorizzazione di un comparto strategico regionale come quello del settore ittico.

Sin dalla progettazione della nostra proposta ci siamo concentrati su due elementi chiave per il raggiungimento dell’obiettivo:

1.	 stimolare la creazione di un network di soggetti pubblici e privati per la promozione e il supporto al settore ittico;

2.	 informare e formare i pescatori e gli operatori turistici della zona costiera in merito alle “nuove” tematiche del settore;

Lo abbiamo fatto attraverso il confronto con esperti provenienti da Università, GAL, Istituzioni quali Capitaneria di Porto ed Inail ed 
esperti in progettazione europea, lo abbiamo fatto parlando di normative, buone pratiche ed idee di sviluppo sostenibile. 
Abbiamo cercato di concentrarci su innovazione, diversificazione e sostenibilità ambientale delle imprese cercando di favorire la 
crescita del comparto. Ora tocca agli operatori mettere a frutto il lavoro comune, ma la partecipazione e gli stimoli ricevuti ci fanno 
pensare che sarà un successo, perché il territorio e le persone che abbiamo incontrato lo meritano senza alcuna riserva.

EURelations GEIE ed il Flag Molise Costiero hanno nella loro missione la promozione dello sviluppo locale, la valorizzazione 
dei territori ed il sostegno alle realtà socio-imprenditoriali, lo fanno partendo da presupposti diversi ma accomunati da un unico 
intento: la passione.
Insieme abbiamo creato una squadra motivata che ha saputo farsi carico di problematiche ed ha ricevuto indicazioni che ci hanno 
aiutato a crescere ed a trovare nuovi stimoli.
EURelations GEIE è un gruppo europeo di interesse economico creato nel 2002 da enti pubblici, imprese, Università, centri 
di ricerca, società di consulenza e enti di formazione. I soci provengono da diversi Paesi europei, ma la nostra sede si trova a 
Campobasso. Negli ultimi 18 mesi abbiamo messo in atto un’importante strategia di rilancio e la collaborazione con il Flag Molise 
Costiero è stata una delle prime occasioni per rimettersi in gioco partendo dalle proprie origini, il territorio.

Insieme al FLAG abbiamo sperimentato un nuovo modello di discussione in un settore molto complesso e la cui categoria 
professionale vive con difficoltà economiche enormi e problematiche di conflitto sociale e generazionale, il cambiamento di 
un settore fondamentale e ricco di potenzialità per il territorio. La speranza è quella di aver lasciato un segno nello sviluppo 
del territorio e un miglioramento in termini di fiducia e condivisione nei tanti operatori che hanno partecipato e che ci hanno 
supportato ed aiutato a rendere questo percorso, un ottimo modello per il futuro.

Ringrazio il Presidente V.Ferrazzano e il direttore  Dott. C.Bellocchio, senza il cui contributo instancabile non sarebbe stato possibile 
portare a termine l’iniziativa, ma il mio personale ringraziamento va anche ai colleghi Nicola De Santis, Mauro Calise e Vincenzo 
Ziccardi per la loro professionalità, impegno e dedizione a questo meraviglioso territorio. 

Davide Giribaldi
Presidente EURelations Geie
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Le attuali sfide socioeconomiche cui deve far fronte il settore della pesca in Europa esigono un’ampia gamma di misure volte a 
migliorare le condizioni di vita dei pescatori e dei loro familiari, nonché degli altri abitanti delle comunità di pesca. 

Un’opzione possibile grazie al Feamp 2014-2020 è la diversificazione economica delle zone di pesca tramite strategie elaborate dai 
partenariati locali rappresentati nei gruppi di azione locale Pesca: i flag, che possono garantire posti di lavoro aggiuntivi ed entrate 
supplementari alle comunità di pesca. 

Con il sostegno di strategie mirate è possibile procedere a progetti di diversificazione rispondendo in maniera positiva e risolutiva 
ai problemi legati: 

1.	 alla tendenza al  declino dell’economia locale del comparto pesca , innescando spirali positive capaci portare nuova linfa 
nelle comunità di pesca;

2.	 alla deriva di marginalizzazione del settore della pesca portando maggiori vantaggi ai pescatori ed alle loro famiglie;

Quindi creando nuove opportunità per la crescita intelligente, verde e inclusiva (nonché la crescita blu).
Nella strategia Europa 2020, la commissione europea prevede di incoraggiare cluster di “crescita blu” sfruttando il potenziale non 
ancora sfruttato per la creazione di posti di lavoro e di reddito per la gente  del posto non solo dei mari, ma anche dei laghi e delle 
acque interne, di cui l’Europa è dotata. 

La presente pubblicazione raccoglie i contributi ed i contenuti del progetto inFORmare sviluppato all’interno di 4 work shop 
dedicati che il Flag ha organizzato in collaborazione con la società Eurolations Geie. 

Essa si rivolge agli operatori della pesca e delle attività ad essa connesse, i quali potrebbero prendere spunto degli esempi riportati 
e realizzando progetti di diversificazione utilizzando le provvidenze del Feamp 2014-2020.  

Questa raccolta si struttura in 3 capitoli principali:

Nel Capitolo 1 presentiamo le domande fondamentali relative alla diversificazione delle zone di pesca: perchè diversificare le zone 
di pesca? Come far fronte alla diminuzione della redditività e dell’occupazione nel settore della pesca. Utilizzato come strumento 
di orientamento generale per aprirsi alla comprensione di  questa opportunità.

Nel Capitolo 2, presentiamo la  gamma delle potenziali attività che potrebbero essere inserite in una strategia di diversificazione 
delle zone di pesca.

Nel Capitolo 3 verranno illustrate le best practices ricavate dalle attuali prassi in materia di sviluppo locale per preservare il 
patrimonio ittico, per valorizzare le caratteristiche pesistico-ambientali e culturali delle zone di pesca attraverso il raccordo 
pesca-turismo, pesc-cultura, pesca-servizi. 

Vincenzo Ferrazzano
Il Presidente del Flag Molise Costiero
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Lo scenario socioeconomico dell’UE, entro cui il settore della pesca si trova ad agire, 
impone l’adozione di una gamma di misure dirette a migliorare le condizioni di vita dei 
pescatori e dei loro familiari e dell’insieme degli attori ed abitanti delle comunità di 
pesca. 
  
Negli ultimi decenni, il settore europeo della pesca è stato investito da una serie di 
problemi (preservazione del patrimonio ittico, diminuzione dello sforzo di pesca per 
garantire la sostenibilità produttiva, aumento dei costi dei fattori produttivi, perdita di 
quote di mercato) che si configurano come grave minaccia per la tenuta complessiva del 
settore, in particolare della piccola pesca. Il settore della pesca, conseguentemente, è 
andato incontro a gravi difficoltà, legate ad una minore redditività ed alla perdita di posti 
di lavoro (-40% negli ultimi decenni).1  

La diversificazione economica delle zone di pesca, sostenuta dal Feamp 20142020, 
costituisce una grande opportunità da cogliere. E per mezzo di essa è possibile garantire 
posti di lavoro aggiuntivi e, nel contempo, produrre entrate supplementari alle comunità 
di pesca.  

Le attività legate alla diversificazione, se in maniera più limitativa, possono riguardare 
solo i pescatori, in un’accezione più forte potrebbero prevedere azioni di più ampio 
respiro tendenti a creare nuove relazioni tra pesca e possibili altre attività. 

Di seguito si affronteranno alcune delle principali questioni che si pongono rispetto alla 
implementazione di una strategia di diversificazione economica delle aree di pesca                                                                                    

■■ le domande fondamentali per implementare una strategia di diversificazione delle 
zone di pesca;

■■ le potenziali attività per una strategia di diversificazione delle zone di pesca;

■■ gli aspetti fondamentali di cui tener conto al fine di realizzare una proficua 
diversificazione della zona di pesca;

01          LA DIVERSIFICAZIONE NELLA AREE DI 
PESCA: una opportunità di sviluppo  

1 Nonostante l’adozione di provvedimenti di contrasto, quasi tutte le previsioni indicano che il numero di donne 
e uomini in grado di trarre sostentamento dalla sola pesca, probabilmente, continuerà a diminuire con gravi 
ricadute sulle comunità di pesca in generale

In generale possono esserci numerosi motivi che spingono una comunità di pesca a voler 
diversificare l’economia locale.  
Ne indichiamo alcuni:  

■■ reagire alla diminuzione della redditività e dell’occupazione nel settore della pesca;

■■ prevenire i rischi associati all’eccessiva dipendenza da un’unica industria chiave (o 
da un ristretto numero di industrie);

■■ sfruttare nuove opportunità per la crescita intelligente, verde e inclusiva (nonché la 
crescita blu);

■■ contrastare la marginalizzazione del settore della pesca in zone nelle quali è in corso 
un processo di sviluppo;

■■ rispondere a un declino generale dell’economia locale;

Le zone di pesca si trovano all’interno di centri (es: città costiere e mete turistiche) spesso 
investiti da fenomeni di crescita. Ma i vantaggi di questa crescita, tuttavia, non sempre 
arrivano fino alla comunità di pesca. In effetti, le maggiori pressioni sui prezzi dei terreni, 
la concorrenza per l’uso del mare e il potere economico di settori in crescita l’edilizia ed 
il turismo, possono isolare e limitare i pescatori.   
Sfruttare le opportunità economiche nella zona in modo che possano risultare 
vantaggiose anche per i pescatori e le loro famiglie è la missione strategica dei Flag.

Le zone costiere offrono sbocchi evidenti per molte delle opportunità di sviluppo previste 
nella strategia Europa 2020, in particolare la crescita blu.  
Ma per cogliere le opportunità occorre integrare il potenziale umano latente nelle 
comunità di pesca con le risorse ambientali ed economiche di queste zone nella logica 
della diversificazione. É bene tener presente che per diversificazione, nell’ambito del 
settore della pesca, si possono intendere molte cose differenti 

■■ introduzione di  nuove attività nella produzione primaria (es. nuove tecniche e 
nuovi attrezzi di pesca, ossia differenziazione all’interno del settore-pesca);

■■ nuove attività all’interno della catena di valore della pesca (vendite dirette, 
marketing da parte del pescatore);

■■ svolgimento di attività complementari (turismo o catering) da cui ricavare un 
reddito dalla offerta di servizi nuovi  non correlati, direttamente, con la pesca;

■■ offerta di servizi nuovi (servizi sociali, energie rinnovabili o altri settori emergenti) in 
settori non correlati con la pesca;

02 LE DOMANDE FONDAMENTALI 
SULLA DIVERSIFICAZIONE 



La diversificazione economica richiede l’implementazione di un processo complesso per 
il quale è necessario combinare varie azioni atte a garantire le condizioni di crescita.
 
Una strategia di diversificazione in conclusione dovrebbe tener conto:  

■■ dell’individuazione del potenziale specifico della zona della pesca ed i suoi punti 
di forza già identificati dalla comunità (es: le risorse naturali come i paesaggi o la 
biodiversità in grado di attirare i turisti);

■■ della presenza o meno di competenze e adattabilità della gente del posto (es: risorse 
meno tangibili come le tradizioni che permettono di sviluppare sbocchi commerciali 
per prodotti alimentari esclusivi o eventi culturali);

Un buon punto di partenza per lo sviluppo delle economie locali è costituito dall’utilizzo 
razionale delle risorse endogene della zona. 

Quindi, bisogna tener conto: 

■■ dei principali punti di forza della zona in grado di offrire opportunità di 
diversificazione 

■■ delle opportunità offerte da nuovi tipi di servizi e da settori emergenti;

■■ dei nuovi progetti che non siano doppioni rispetto alle altre attività economiche 
della zona;

■■ della gamma ampia di settori economici in modo da migliorare le possibilità delle 
famiglie dei pescatori e della comunità;

Ma, in alcune zone di pesca è possibile andare oltre queste attività rigorosamente “locali”, 
implementando progetti di più ampio respiro (es: le tecnologie dell’informazione, 
l’energia, i servizi di raccolta rifiuti del mare, servizi di valorizzazione culturale, ecc), su 
cui poter innestare e garantire nuove opportunità di mercato, assicurando risultati più 
vantaggiosi rispetto ai settori tradizionali.  

Ma le nuove iniziative devono veramente creare posti di lavoro e reddito, evitando di 
limitarsi a sostituire quanto già esistente. Pertanto occorre privilegiare settori innovativi 
finanziando attività di diversificazione (le quali senza contributo pubblico, non 
potrebbero essere realizzate) anziché creare ‘doppioni’. 

03 NUOVI MODELLI DI CRESCITA E SVILUPPO 
TRA TRADIZIONE ED INNOVAZIONE 

La gamma di attività che possono essere avviate nella logica della diversificazione delle 
zone di pesca è molto ampia.  Un utilizzo flessibile delle stesse, consente di individuare 
le soluzioni più adatte alle specifiche esigenze dei territori. 

La diversificazione può essere vista come una spirale di sviluppo che, una volta messa 
in movimento, acquisisce nuova energia ad ogni giro. Il nucleo e punto di partenza della 
spirale è dato dalla pesca (economia, cultura e competenze) e dalle attività che possono 
essere correlate. 
 
La pesca si trova al centro e tocca, in varie misure, tutte le altre che a titolo indicativo 
(non esaustivo) si riportano di seguito:

 04 LE POTENZIALI ATTIVITÀ PER LA 
DIVERSIFICAZIONE DELLE ZONE DI PESCA 
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Il prodotto principale della pesca e dell’acquacoltura è naturalmente il pesce destinato 
al consumo umano.   
Tuttavia, possono essere sviluppati altri prodotti in grado di generare un reddito 
supplementare dall’attività di pesca. 

Occorre, infatti, tener presente che: 

■■ solo la metà delle oltre 140 milioni di tonnellate di pesce e frutti di mare che il settore 
della pesca e dell’acquacoltura mette ogni anno a disposizione in tutto il mondo, sia 
utilizzata per il consumo umano;

■■ lo smaltimento di grandi quantitativi di rifiuti organici, sia esso effettuato in mare 
(catture accessorie, rigetti in mare e a una prima trasformazione a bordo) o a terra, 
comporta un rischio ambientale che potrebbe alterare la struttura generale degli 
habitat marini e inquinare il suolo;

■■ la perdita di queste materie prime potrebbe altrimenti servire da base per potenziali 
prodotti di valore. Occorre un ripensamento che possa alimentare filiere innovative 
della diversificazione in campi inesplorati nel settore dei servizi ed attività legate 
allo sviluppo sostenibile;

Questo anche alla luce:  

■■ delle crescenti pressioni volte a ridurre i rigetti in mare e le catture accessorie 
indesiderate delle flotte pescherecce comunitarie (paesi come la Norvegia e 
l’Islanda hanno già adottato una politica di “zero rigetti”);  

■■ degli obiettivi dell’UE per una crescita intelligente e verde, da cui emerge la necessità 
di rivisitare molti processi dell’industria della pesca;

I FLAG, da questo punto di vista, possono svolgere un ruolo attivo nella promozione di 
prassi più sostenibili, di un uso più razionale delle risorse della pesca e di nuove fonti di 
entrate per la pesca.

05 UN REDDITO SUPPLEMENTARE DAI 
SOTTOPRODOTTI DELLA PESCA

L’attività turistica, nella diversificazione dell’economia locale delle zone di pesca, è una 
delle prime idee che vengono in mente.2   

Le zone che vantano la presenza di risorse naturali e culturali (mari, pinete, zone umide, 
porti, villaggi di pescatori) possono potenzialmente offrire attività ed attrattive allettanti 
per i turisti. E le attività turistiche costituiscono, senza dubbio, un potenziale notevole di 
creazione di posti di lavoro, diretti (es: hotel) ed indiretti, collegati ai prodotti e ai servizi 
necessari ai visitatori.3   

Per queste ragioni, creare nuove relazioni tra le risorse della pesca ed altre risorse locali, 
(attraverso un’azione di coordinamento) è una delle priorità strategiche del Flag.  
Lo scopo è implementare un’offerta di pacchetti coerenti e attraenti, incentrati sulla 
ricerca di “genuinità” e “tipicità”, progettando nuove attività per migliorare la qualità di 
vita delle comunità di pesca.   

Numerosi FLAG si sono adoperati lungo questi itinerari progettuali, sfruttando e 
promuovendo le attrattive della propria zona, chiamando i pescatori a partecipare 
direttamente all’offerta di servizi e prodotti ai turisti, evitando che i benefici derivanti da 
queste attività escludessero le  comunità di pesca.  

Per farlo è bene tener presente alcuni elementi:  

■■ i turisti hanno una varietà di esigenze (dormire, mangiare, cercare qualcosa da fare)  
e pertanto un progetto isolato (un hotel o un ristorante), per quanto eccellente, 
difficilmente avrà risultati positivi se la zona non soddisfa queste condizioni;

■■ i prodotti turistici di successo sono sempre costituiti da un attento mix di risorse, 
beni e servizi;

■■ bisogna creare un’offerta migliore o differente da quella proposta da altri,  tenendo 
conto del  prezzo, dell’accessibilità e della qualità per far fronte alla concorrenza da 
parte di altre zone di pesca;

■■ bisogna garantire standard di servizio accettabili; anche gli operatori locali devono 
cercare le modalità per differenziare la propria zona dalle altre; 

06 il turismo 

2 Il turismo è un’industria in crescita. Nell’UE, 9,7 milioni di persone lavorano direttamente nel settore del turismo 
(e una percentuale notevole è composta di giovani), vale a dire il 5,2% della forza lavoro complessiva. Se teniamo 
conto anche dei settori connessi, il turismo ha il 12% dei posti di lavoro e il 10% del PIL nell’UE.   
 
3 Secondo le stime, un posto di lavoro nel settore della ricettività può crearne 3 o 4 nei settori collegati. 



La ricettività contiene notevoli potenzialità per la creazione di posti di lavoro. 
Una sistemazione adeguata in cui soggiornare è una delle considerazioni chiave dei 
turisti al momento di scegliere la loro meta.  

Nel decidere quali strutture ricettive potrebbero essere più vantaggiose per il territorio, 
occorre:  

■■ esaminare l’offerta e la domanda effettiva (ossia i tassi di presenza) nella zona;

■■ determinare i punti in cui la zona guadagnerebbe in competitività grazie a strutture 
aggiuntive o migliorate;4

Vale la pena rammentare che i pescatori e le loro famiglie potrebbero fornire sistemazioni 
di tipo tradizionale, e questo può essere un modo efficace per differenziare la zona e 
sfruttarne il patrimonio. In ogni caso, la qualità e il tipo di sistemazione deve essere in 
sintonia con le attrattive offerte dalla zona. 

Il concepimento dei progetti dovrebbe, pertanto, tener conto:  

■■ del target a cui si intende rivolgersi: giovani famiglie, coppie che desiderano vacanze 
al mare, appassionati di sport all’aperto, pensionati;

■■ del progetto (tipo di costruzione o di ristrutturazione da eseguire, tipo di accesso, 
pavimentazione, dimensioni delle camere, piscina, ecc...) adeguandolo al target 
prescelto;

■■ dei servizi di ristorazione che si intendono offrire;

■■ della strategia di comunicazione e marketing;

07 RICETTIVITÀ

4 Hotel, campeggi e strutture Bed & breakfast creano inoltre le condizioni per gli altri servizi (ristorazione, 
intrattenimento, cultura) che una zona di pesca potrebbe offrire. 

Le comunità locali, spesso, si dedicano talmente tanto a voler offrire un prodotto che 
spinga i turisti a soggiornare nella zona (un posto dove dormire e qualcosa da visitare) 
che dimenticano la forte attrattiva rappresentata dal cibo.  
In realtà, molti turisti apprezzano il mangiare e il bere tipici di una zona e talvolta sono 
disposti a spostarsi di molti chilometri per assaggiare una specialità locale. E se questa è 
particolarmente interessante lo diranno probabilmente ad amici e parenti. 
 
Pertanto, risulta strategico:  

■■ dare le giuste informazioni sui posti dove degustare (es: ristoranti che propongono 
piatti originali, di qualità, della tradizione);

■■ come e dove reperire pesce fresco e altri prodotti locali;

In questo modo, i partenariati locali possono generare reddito aggiuntivo nella loro 
zona, promuovendo e commercializzando il patrimonio gastronomico locale.  

In molte zone di pesca sono stati realizzati progetti correlati al pesce locale  (da vendersi 
direttamente ai consumatori, fresco o lavorato).  

Questi tipi di approccio, attraverso la vendita diretta, sono talvolta denominati “sistemi 
agroalimentari locali”, che non riguardano solamente i prodotti locali ma anche la 
creazione di strette relazioni tra produttori e consumatori, attraverso:  

■■ la nvendita diretta (dal peschereccio o dalla fattoria);

■■ i mercati all’aperto, come i farmer market gestiti direttamente dai produttori;

■■ le manifestazioni periodiche, come le sagre locali e/o Festival tematici;

■■ i “box scheme” gestiti da uno o più produttori, tramite i quali i consumatori ricevono 
consegne regolari di prodotti alimentari;

■■ i ristoranti specializzati e negozi che propongono specialità locali;

08 RISTORAZIONE: IL RUOLO CHIAVE DEL 
PESCATO LOCALE COME CIBO ‘TIPICO’



I FLAG potranno svolgere un ruolo nell’aiutare a trovare un equilibrio tra i miglioramenti 
qualitativi e quantitativi nell’offerta e la promozione della domanda, per evitare di creare 
una capacità eccessiva o false aspettative.   
Da questo punto di vista va tenuto presente che:  

■■ puntare sui prodotti locali (alimenti, artigianato, ecc...) è un buon sistema per creare 
una distinzione e attrarre visitatori;

■■ i turisti non desiderano soltanto un bel paesaggio e il bel tempo, ma vogliono 
immancabilmente stabilire contatti con la gente del posto;

Pertanto l’informazione e la promozione sono di fondamentale importanza;
Gli operatori devono acquisire competenze per trattare con i visitatori (conoscenza della 
zona, atteggiamento accogliente, conoscenza di base delle lingue straniere, ecc...) e su 
questo costruire possibilità di integrazione di un reddito.  

Provare a prolungare la stagione e pianificando gli investimenti in modo da poter ridurre 
i costi della forza lavoro o di manutenzione nella bassa stagione, risulta decisivo.  

Il FLAG (se possibile con la consulenza di esperti) deve fare in modo che il giusto 
messaggio sia trasmesso al giusto target.  

09
IL RUOLO DEI FLAG NELLA GOVERNANCE 
DEL PROCESSO DI COSTRUZIONE DI UNA 
OFFERTA TURISTICA EQUILIBRATA

Offrire ai turisti qualcosa da fare o da visitare5 è una delle attività più ovvie che le zone di 
pesca possano implementare.   
Il pescaturismo e l’ittiturismo possono soddisfare questa necessità.   

Pescaturismo. 
I turisti salgono a bordo di veri e propri pescherecci e sperimentano l’autentico lavoro 
dei pescatori, scoprendone il mondo. Talvolta, possono persino assaggiare il pesce 
catturato, a bordo del peschereccio o in porto. 

Tale attività deve rispondere, come una qualsiasi attività turistica, a determinate 
richieste:  

■■ la qualità del servizio ai clienti (es: mostrare le tecniche di pesca è fondamentale 
se si desidera attirare i clienti e trasmettere al pubblico in generale un’immagine 
positiva della pesca professionale;

■■ garantire il necessario equilibrio tra il soddisfare le richieste dei turisti e il preservare 
l’autenticità dell’attività;

I vantaggi della pescaturismo sono comprovati da risultati della diversificazione della 
pesca in direzione del turismo.6  

L’ittiturismo. 
Si tratta di un approccio integrato che soddisfa la domanda turistica sfruttando:  

■■ il patrimonio locale della pesca (escursioni nei luoghi di produzione e raccolta 
dei prodotti del mare, visite dell’asta ?? del pesce, gite su pescherecci ritirati dal 
servizio, ecc);

■■ i servizi di ospitalità (gastronomia nelle tradizionali abitazioni dei pescatori, 
adeguatamente ristrutturate) in genere affiancate dalle attività di pescaturismo ed 
altre attività correlate all’acqua (pesca ricreativa, sport acquatici come immersioni, 
surf e vela); 

10 PESCATURISMO

5 I turisti devono avere informazioni sulla zona che si accingono a visitare (qualità dei ristoranti, standard della 
ricettività, anche di eventuali abitazioni private di pescatori, servizi locali, ambiente circostante, ecc...) utilizzando 
standard universalmente riconosciuti.

6 Rispetto a una normale giornata di pesca che determina un utile di circa 350 euro per due persone di equipaggio 
che lavorano 13 ore e catturano 25 kg di pesce al prezzo medio di 20 euro al kg, una giornata di pescaturismo 
assicura un utile di 360 euro allo stesso equipaggio, che lavora di meno (11 ore, e meno impegnative), avendo a 
bordo 10 turisti che pagano 40 euro ciascuno. In media verrebbero pescati solo 25 kg di pesce, riducendo così la 
pressione sugli stock ittici.



Un’offerta turistica completa e ben organizzata attrarrà probabilmente un maggior 
numero di turisti e li incoraggerà a rimanere più a lungo nella zona.7 

La implementazione di un sentiero del patrimonio culturale basato sulle risorse locali, 
sostenuto da una vasta partecipazione della gente del posto e da una varietà di operatori 
mobilitati, può costituire una prospettiva adeguata.

La progettazione del “sentiero” deve farsi guidare, quindi, dal modello bottom-up e 
procedere a: 

■■ l’analisi delle potenziali attrazioni locali (risorse naturali e culturali, monumenti 
storici, gastronomia e bevande locali, ecc...);

■■ la catalogazione e scelta delle più adatte ?????;

■■ l’elaborazione di un pacchetto turistico coerente, in grado di garantire vantaggi alla 
zona pur rimanendo entro i limiti della sostenibilità;

Il FLAG, naturalmente, può svolgere un ruolo importante:  

■■ riunendo gli operatori;

■■ sostenendo le attività di marketing e di promozione; 

■■ ipotizzare e sostenere la realizzazione di sentieri del patrimonio culturale che 
attraversano i territori di diversi flag (seguendo il tratto di costa), contribuendo così 
a migliorare la cooperazione tra territori e gruppi limitrofi;

All’interno di questa progettualità è possibile prevedere segmenti che vanno oltre la 
pesca, che possono contribuire a diversificare le attività nelle zone di costa, sfruttando 
l’arte e la cultura come trampolino di lancio per lo sviluppo economico.    

11 i sentieri del patrimonio culturale tra 
zone di pesca

7  La  presenza di una  serie di prodotti singoli senza alcuna correlazione non  crea offerta sostenibile

Negli ultimi decenni si è scoperto che la creatività dei propri abitanti può generare nuove 
attività e nuova occupazione e, in più, rafforzare il senso di identità locale, migliorando al 
contempo la fiducia nella comunità e nel suo futuro.  
I mestieri e le arti tradizionali (artigianato, musica, prodotti tessili, ecc...) associati alla 
pesca, possono creare sinergie importanti. Le comunità di pesca possono utilizzare i 
finanziamenti FEAMP per sostenere attività culturali innovative. 

Lo sviluppo di territori creativi può rappresentare un valido modello di sviluppo e di 
creazione di posti di lavoro anche nei centri abitati medio-piccoli. È un settore che può 
garantire un enorme effetto moltiplicatore grazie al suo input creativo negli altri settori 
e al collegamento sempre più profondo con la digitalizzazione. I progetti incentrati 
sull’arte e la cultura possono attirare l’attenzione dei visitatori (artisti, critici, giornalisti e 
turisti) ma anche dei cittadini del posto, che spesso hanno poche occasioni di partecipare 
quotidianamente alle attività culturali.  

Festival delle arti, laboratori, mostre e musei danno alla comunità locale la sensazione di 
essere produttori di arte, e non solo consumatori, possono rappresentare un modo per 
scoprire e valorizzare importanti risorse locali collegate al paesaggio, all’architettura, ai 
costumi, alle storie e ai canti popolari, alle tradizioni e all’inventiva, di oggi e del passato.8

Ovviamente nelle zone remote e scarsamente popolate occorre rammentare che 
la diversificazione basata sull’arte e sulla cultura richiede di norma una notevole 
partecipazione del settore pubblico e delle ONG.  

Il FLAG, insieme agli enti pubblici, può avere una funzione importante nel promuovere le 
iniziative presso il grande pubblico e nel far sì che l’intera comunità, compresi i pescatori 
e le loro famiglie, tragga beneficio da queste attività culturali. 

12 le zone di pesca: 
territori creativi

8  Quando un partenariato locale decide di inserire la cultura e l’arte nella propria strategia, la gamma di possibilità 
è impressionante. Le pratiche sperimentare dimostrano come è possibile lo sviluppo i territori creativi creano 
posti di lavoro aggiuntivi e stimolando la conoscenza ed il benessere della comunità di pesca 



le best practices 
nelle comunità

LA FILIERA A KM0 

La vendita diretta del pescato al consumatore finale con un numero minimo di passaggi intermedi permette ai pescatori e agli acquicoltori di 
tenere per sé una parte maggiore del frutto del proprio lavoro. 
Il sostegno alle filiere brevi può gettare basi sostenibili di redditività a lungo termine per le famiglie dei pescatorI.

La vendita diretta del pescato al consumatore finale 
con un numero minimo di passaggi intermedi permette 
ai pescatori e agli acquicoltori di tenere per sé una 
parte maggiore del frutto del proprio lavoro. 
Il sostegno alle filiere brevi può gettare basi 
sostenibili di redditività a lungo termine per le famiglie 
dei pescatorI.



Il progetto è basato sull’offerta di acquisto del pesce fresco da parte del cliente 
direttamente dal peschereccio, oppure di farselo consegnare a domicilio. 
In Italia, combinando forme tradizionali di educazione al consumo e alla promozione 
con l’uso delle nuove tecnologie e dei social media, un’impresa ittica di Molfetta ha 
sviluppato una rete di clienti fedeli perché non era soddisfatta dei bassi prezzi pagati 
all’asta locale del pesce.  

Il progetto si articolava sulla combinazione di due modalità: 

■■ attrezzare l’imbarcazione di famiglia per poter procedere alla vendita diretta del 
pescato, nel rispetto delle norme di salute e sicurezza;

■■ allestimento di un furgoncino refrigerato per le vendite a domicilio;

Il Flag ha sostenuto il progetto con un notevole lavoro di promozione del servizio di 
vendita diretta proposto dall’impresa, e di sensibilizzazione della popolazione locale sui 
vantaggi del consumo di pesce fresco tracciabile e di qualità per la salute dei consumatori 

A questo proposito sono state realizzate diverse iniziative, tra cui la creazione di 
un dépliant e tovagliette per i ristoranti locali, la programmazione di un sito web 
con informazioni e prezzi delle catture di Facchini Pesca, e l’uso dei social media per 
promuovere il prodotto. 

13 FISH ALL DAYS: CONSEGNE A DOMICILIO 
dal mare in tavola

La corporazione dei pescatori della spiaggia di Thorup, la “Thorupstrand Kystfiskerlaug”, 
ha riconvertito uno dei suoi tradizionali pescherecci in una pescheria galleggiante e 
ottenuto l’autorizzazione a ormeggiarla nel cuore di Copenaghen. Per i prodotti della 
corporazione dei pescatori si tratta di un punto di accesso privilegiato al ricco mercato 
della capitale danese. 

I pescatori di Thorupstrand, dopo aver creato una corporazione per l’acquisto di quote 
di pesca, affinché le opportunità di cattura continuassero a essere gestite dalla comunità 
locale, hanno migliorato la commercializzazione delle loro catture, vendendo il pescato 
direttamente da un originale punto vendita: un peschereccio riconvertito. 

L’imbarcazione  è un’impareggiabile vetrina per i prodotti di Thorupstrand. 
 
•	 il pescato viene portato direttamente a Copenaghen in camion, ed è il più fresco 

che si possa reperire nella capitale grazie al fatto che i pescherecci di Thorupstrand 
fanno solo uscite giornaliere;

•	 la corporazione ha assunto uno chef per gestire il negozio che, oltre al pesce fresco, 
propone anche fishburger e  altri semplici piatti preparati in un proprio impianto di 
trasformazione;

14 FLOATING FISH:
PESCE FRESCO IN CENTRO CITTÀ

Risultati (dopo 10 mesi) 

■■ Base di clientela composta da 60 famiglie 
■■ 4  ristoranti locali fidelizzati 
■■ 30-35% di aumento del ricavo 
■■ Costo Totale: € 42.000,00

Risultati (dopo 10 mesi) 

■■ Le  vendite giornaliere ammontano a € 1.500 al giorno
■■ 7 nuovi posti di  lavoro nel magazzino e nella pescheria galleggiante
■■ Costo Totale: € 268.000,00, di cui € 65.000,00 aiuto pubblico
■■ Aumento delle attività nell’impianto di trasformazione



Il FLAG Costa da Morte, in Spagna, ha riunito nove Cofradías (associazioni di pescatori) 
che raggruppano più di 500 pescatori e produttori di frutti di mare della Galizia, 
per sviluppare una piattaforma pilota di vendita online. La rivalità, la concorrenza 
e la mancanza di cooperazione tra le numerose cofradías della Galizia, costituiva (e 
costituisce tutt’ora) un impedimento alla cooperazione nel settore della pesca, che ne  
pregiudica pesantemente la competitività. 

Questo progetto pilota ha creato una “vetrina” per i prodotti ittici galiziani nell’intento 
di incrementare il potere contrattuale dei pescatori locali, aumentandone la massa 
critica, obiettivo raggiungibile solo attraverso la cooperazione. Ed e stata proprio la 
cooperazione stessa a permettere la commercializzazione diretta delle catture collettive 
presso un ampio spettro di nuovi clienti in tutta la Spagna. 

■■ i clienti (privati o commerciali – ristoranti) trasmettono gli ordini per telefono 
oppure online sulla base di un prezzo stabilito; 

■■ la piattaforma raggruppa gli ordini e commissiona ad una delle Cofradías 
partecipanti il riacquisto di parte delle catture dei suoi pescatori, entro i limiti del 
prezzo massimo concordato. Le spedizioni sono quindi gestite dalla piattaforma 
di vendita “Loestamospescando.com”  garantendo un prezzo equo ai pescatori e 
differenziando, al contempo, la base della clientela;

Il progetto è stato sperimentato con successo per un anno sotto la direzione del FLAG, 
dopodiché la responsabilità operativa è stata trasferita alle cofradías stesse. 
 

15 LOESTAMOSPESCANDO.COM
vendita di pesce online

Il progetto “Peix de llotja”, letteralmente “pesce dall’asta”, ha riunito alcune organizzazioni 
di pesca locali per la promozione della loro produzione presso i ristoranti della zona, 
mediante un marchio che attribuisce delle stelle ai ristoranti che si impegnano ad  
acquistare il pesce direttamente all’asta locale. 

In molte zone costiere, i ristoranti tendono a dipendere dai grossisti, dando la priorità  al 
prezzo e alla convenienza piuttosto che alle catture locali. 

Nell’intento di aumentare il consumo di prodotti locali nei ristoranti della zona, 
l’Associazione dei pescatori del Delta dell’Ebro ha coordinato un’iniziativa volta a 
incoraggiare i ristoranti a registrarsi come acquirenti presso l’asta del pesce della loro 
corporazione locale; i risultati hanno portato ad una diversificazione della base di clienti 
dell’associazione e a un aumento delle vendite dirette.

Il progetto prevede un sistema di certificazione per garantire l’origine locale del pescato.

Inoltre, in base alla quantita di prodotti acquistati direttamente all’asta locale, i ristoranti 
ottengono una, due o tre stelle in segno di riconoscimento. 

16 PESCE DALL’ASTA:
UN IMPEGNO DAI RISTORANTI LOCALI

Risultati (dopo 2,5 anni) 

■■ Piattaforma di  vendite online sviluppate e testate 
■■ Aumento del 15% del prezzo battuto per certe specie
■■ 8  tonnellate di pesce venduto nel primo anno, pari ad un fatturato di  € 25.000,00
■■ Costo Totale: € 59.000,00 di cui € 40.000,00 aiuto pubblico

Risultati (dopo 22 mesi) 
■■ Sviluppo della cooperazione intrasettoriale e con i settori del turismo e della 

ristorazione 
■■ 13 ristoranti acquistano il pesce direttamente dalla aste locali 
■■ Aumento del 10-15% dei prezzi battuti per le specie acquistate generalmente 

dai ristoranti 
■■ Costo Totale: € 23.000,00 di cui € 8.000,00 aiuto pubblico 



Sviluppando un innovativo sistema di filiera breve per il pescato locale, il Flag ha aiutato 
un’impresa portoghese a colmare la distanza tra consumatori e piccoli pescatori, 
incoraggiando, nel contempo, l’adozione di metodi di pesca sostenibili nella zona di 
Sesimbra. 
 
La piccola impresa ittica “Fixe em Casa” ha messo a punto un programma di 
commercializzazione che combina una serie di tecniche di vendita a filiera breve per le 
catture di piccoli pescatori  selezionati, che rispettano determinati criteri di sostenibilità. 
Il sostegno pubblico ha permesso all’impresa di espandere le proprie vendite online, 
acquisire un marchio di sostenibilità e creare un imballaggio innovativo per preservare e 
promuovere  la qualità dei suoi prodotti.  
 
I clienti ordinano il pesce online su un apposito sito web, dopodiché “Fixe em Casa” 
raccoglie gli ordini, si collega con i pescatori per acquistare il pesce all’asta di Sesimbra (in 
Portogallo qualsiasi vendita di pesce deve passare per l’asta) e consegnarlo direttamente 
a domicilio. 

Sono state instaurate relazioni anche con negozi di prodotti bio, che ora possono 
proporre pesce fresco certificato.

17 O MELHOR PEIXE DO MUNDO: 
circuiti brevi e sostenibilità

Grazie al ricorso ad una nuova filiera del fresco, i gamberetti belgi possono ora essere 
proposti freschi per un periodo più lungo e senza fare uso di conservanti. Migliorando 
le procedure di cottura e raffreddamento, i pescatori fiamminghi hanno notevolmente 
allungato la vita commerciale dei loro prodotti e reso più competitive le piccole imprese 
ittiche locali. 

I gamberetti belgi vengono spesso sgusciati all’estero, e devono fare un lungo viaggio 
prima di tornare sul mercato locale. Questo richiede l’uso di conservanti e talvolta il 
ricorso al congelamento. I gamberetti freschi locali, tradizionalmente bolliti e raffreddati 
a bordo del peschereccio in acqua di mare non trattata, sono disponibili in genere solo 
non sgusciati e con una vita commerciale di appena 4 giorni.  

Nelle Fiandre, il FLAG ha sostenuto un progetto per lo sviluppo e l’ottimizzazione di una 
procedura di bollitura e raffreddamento (con rigoroso controllo delle temperature e della 
qualità dell’acqua) sulla base di una ricerca sovvenzionata.   

Un impianto pilota è stato costruito e installato a terra, e la nuova procedura ha 
aumentato di molto la vita commerciale dei gamberetti, valorizzandoli e rendendoli più 
competitivi senza ricorrere ai conservanti. In parallelo, un nuovo metodo a mezzo di getti 
d’aria, permette di sgusciare i gamberetti localmente, mantenendo la catena del valore 
all’interno della comunità. 
  

18
GAMBERETTI FRESCHI DI QUALITÀ: 
estendere la durata di  conservazione 
del  prodotto 

Risultati (dopo 3 anni)

■■ 40 pescatori partecipanti, 3 dei quali lavorano in esclusiva per questo 
programma

■■ Volume di vendita triplicato (40 tonnellate vendute nel 2013) 
■■ 3 nuovi posti di lavoro nel porto di Sesimbra
■■ Costo Totale:  € 25.000,00 di cui € 5.000,00 aiuto pubblico 

Risultati (dopo 2 anni)
■■ Un prototipo di impianto di bollitura e raffreddamento messo a punto e 

installato a terra 
■■ Il ciclo di vita commerciale dei gamberetti freschi è passato da 4 a 14 giorni, e 

senza uso di conservanti 
■■ Nuove possibilità di commercializzazione anche lontano dalla costa 
■■ Costo totale: € 231. 250,00 di cui € 84.406,00 aiuto pubblico 



le best practices 
nelle comunità

TRASFORMAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PESCATO LOCALE

Le comunità che vivono di pesca possono 
valorizzare le catture locali in diversi modi 
(nuove tecniche di trattamento, lavorazione 
della materia prima, ecc) per offrire prodotti di 
alta gastronomia, o semplicemente comodi da 
consumare.  
Altre possibilità sono la commercializzazione 
dei prodotti attraverso confezioni innovative e 
promozioni.  



In Grecia, il sostegno finanziario del FLAG ha facilitato la creazione di Blue Crab, 
un’impresa di lavorazione e trattamento che trasforma una grande varietà di pesci, 
crostacei e frutti di mare in un impianto attrezzato di nuova costruzione nella città di 
Chalastra. 
Due specialisti di acquacoltura e patologia ittica hanno individuato, nell’espansione 
della presenza di granchi reali nella zona, un’opportunità commerciale. 

Alcuni pescatori locali già catturavano e vendevano i granchi reali, ma il mercato era 
scarsamente sviluppato. Con il supporto del contributo pubblico è stata fondata la Blue 
Crab P.C., i cui locali sono stati allestiti in una vecchia taverna nel porto di Cha-lastra.  

Lo stabilimento è composto di tre reparti: trattamento di pesce, crostacei e frutti di mare, 
congelamento di polpi, calamari, granchi e preparazione di salse e semplici piatti pronti. 
Il prodotto principale è il granchio reale vivo, catturato secondo metodi tradizionali e 
fornito alle comunità asiatiche di 6 paesi europei. 

Blue Crab P.C. lavora con circa 25 pescatori che Promotore del progetto: catturano 
i granchi e le altre specie ittiche per portarle all’impianto dove vengono trattate e 
trasformate.  
In una seconda fase, Blue Crab P.C. prepara salse e piatti pronti, destinati principalmente 
al mercato nazionale greco. 

19
BLUE CRAB:
nuovi mercati per prodotti ittici 
vivi e lavorati 

Tre donne spagnole hanno creato una propria impresa in Galizia per la vendita di prodotti 
ittici locali conservati con metodi tradizionali. 

Il Flag ha aiutato le tre donne a creare la propria lmpresa, contribuendo a preservare il 
metodo tradizionale di conservazione dei prodotti ittici in boccali di vetro, tipico della 
zona. 

Nuria e Nieves erano senza lavoro quando hanno sentito parlare per la prima volta dei 
finanziamenti del fep. Entrate in contatto con il FLAG locale, hanno chiesto aiuto per 
realizzare la loro idea di trasformare il tradizionale metodo di conservazione artigianale 
in un’attività  innovativa e redditizia.  

Insieme a una terza partner specializzata in marketing, hanno elaborato 15 prodotti 
artigianali, di cui 8 nel primo anno, tra cui il tonno sott’olio d’oliva, e 7 nel secondo anno, 
tra cui il polpo in olio d’oliva.  

Il loro marchio artigianale, Currican, e ora commercializzato nei negozi gourmet di tutta 
la Galizia e in negozi specializzati di altre parti della Spagna, tra cui Madrid, le Asturie e 
Huelva.

20 CURRICAN: lavorazione 
e conservazione artigianale 

Risultati (dopo 18 mesi)

■■ Sviluppo del mercato dei granchi reali in 7 paesi (GR, ES, IT, FR, BE, DE e CZ) 
■■ Creazione di 3 posti di lavoro 
■■ Giro di affari di € 250.000,00 nel 1 anno di attività 
■■ Costo totale: € 451.776,00 di cui € 203.299,00 di aiuto pubblico

Risultati (dopo 2 anni)
■■ Nuova impresa creata da 3 donne di età superiore ai 45 anni, 2 delle quali erano 

disoccupate 
■■ Creazione di 2,5 posti di lavoro 
■■ Fatturato del primo anno di attività: € 65.000,00 
■■ Firma di un nuovo contratto per l’esportazione delle loro conserve in Messico 
■■ Costo totale: € 53.124,00 di cui € 23.909,00 aiuto pubblico



Concentrandosi sull’acquacoltura biologica e ravvivando l’immagine della carpa, la 
regione tedesca dell’Alta Lusazia ha cambiato le abitudini di consumo e la percezione di 
questo pesce fra i giovani consumatori. 

Gli allevatori di carpe dell’Alta Lusazia sono passati al biologico e, in collaborazione con 
un moderno stabilimento di lavorazione della Sassonia, hanno messo a punto una linea 
di prodotti freschi e affumicati. 

Questo passaggio è stato accompagnato dal lavoro di creazione di un’identità comune 
per i loro prodotti biologici. Il marketing è stato sviluppato in comune, e un gruppetto di 
allevatori locali provvede al controllo qualità.  

Il progetto prevedeva anche il design e la realizzazione di opuscoli illustrativi e materiale 
promozionale per la partecipazione a eventi e fiere di settore.  
Per la prima volta in Germania, grazie a questo progetto negli scaffali dei negozi 
alimentari bio si trovano prodotti a base di carpa. 
 

21
CARPA BIOLOGICA:
creare la consapevolezza 
dell’immagine

Vianapesca, un’organizzazione di piccoli e medi pescatori del Portogallo settentrionale, 
ha ideato una campagna di marketing per promuovere i prodotti ittici tradizionali in 
Portogallo e in Europa grazie all’assistenza del Flag.

In passato, i soci di Vianapesca avevano avuto problemi di redditività a causa delle 
difficoltà di distribuzione e dei prezzi troppo bassi. Per reagire a questo stato di cose, 
l’organizzazione ha ideato una strategia commerciale per stimolare la vendita di prodotti 
ittici e consolidare una rete commerciale a livello nazionale.  

La campagna di marketing si incentrava sull’illustrazione del valore nutrizionale e storico 
dei prodotti in scatola tradizionali grazie a un nuovo design delle confezioni e a nuovi 
materiali promozionali.  

Nel 2013 il progetto ha generato una tale visibilita che Vianapesca, in partenariato con 
altre organizzazioni di pescatori, e riuscita ad aprire a Lisbona la loja das conservas, un 
negozio che offre una vasta gamma di prodotti ittici conservati e inscatolati con metodi 
tradizionali.  

L’anno successivo la campagna di marketing ha portato all’inaugurazione di un reparto 
dedicato al “pesce in scatola portoghese” in un negozio gourmet di Parigi. Questi  successi 
hanno contribuito ad accrescere il reddito e migliorare le condizioni di vita delle piccole 
comunità di pesca portoghese. 
 

22 VIANAPESCA: 
product placement di successo

Risultati (dopo 22 mesi)

■■ Passaggio dall’allevamento tradizionale della carpa al biologico 
■■ Creazione di 1 posto di lavoro 
■■ I negozi alimentari bio in Germania propongono ora prodotti a base di carpa 
■■ Costo totale: € 165.628,00 di cui  € 124.221,00 di aiuto pubblico

Risultati (dopo 2 anni)

■■ Rebranding di 13 prodotti in scatola
■■ Creazione di una società a Lisbona 
■■ Creazione di n° 4 posti di lavoro permanenti e 20 posti stagionali
■■ Reddito addizionale pari ad € 30.000,00 nel 1° anno di attività
■■ Costo totale: € 199.260,00 di cui € 104.612,00 di aiuto pubblico 



le best practices 
nelle comunità

COLLEGARE LA PESCA AL TURISMO

Il valore dei contatti tra il settore della pesca e 
altri settori o di investire nella formazione di futuri 
chef che potranno cucinare i piatti di pesce in modo 
più attraente è stato largamente sperimentato con 
azioni di successo.



Una cofradía (associazione di pescatori) delle Asturie, in Spagna, si è adoperata per 
accrescere il valore turistico e culturale della pesca locale, attrezzando l’asta del pesce 
per ospitare visite guidate e attività educative.   

Il progetto ha ideato un itinerario interattivo all’interno dell’asta del pesce, consentendo 
ai visitatori di vivere e conoscere il lavoro quotidiano dei pescatori locali.   
Per 3 euro, i visitatori adulti (fino ai 12 anni l’ingresso è gratuito) possono seguire una 
visita guidata da un esponente della cofradía, esperto nelle attività che ruotano intorno 
alla pesca locale.   

È stata costruita e allestita anche una sala didattica che illustra le caratteristiche e le 
pratiche locali, utilizzando materiale audiovisivo per rendere la visita più attraente, in 
particolare per le famiglie con bambini e per le scolaresche.   

Il progetto ha ricevuto un’ampia copertura mediatica a livello nazionale ed è diventato 
un’importante attrazione turistica della zona.
Persino gli alberghi locali acquistano pacchetti di biglietti che poi offrono in omaggio ai 
loro clienti.   

Per il futuro, la Cofradía prevede di espandere questa visita guidata organizzando anche 
escursioni turistiche a bordo di pescherecci.  
 
  

23 VISITE AL PUERTO DE VEGA: 
escursioni guidate e cultura 

Il FLAG Larnaca e Famagosta, a Cipro, per promuovere i prodotti ittici freschi locali ha 
lanciato una serie di eventi e 3 attività promozionali a cui hanno partecipato migliaia di 
persone, che sono state incoraggiate ad acquistare e consumare prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura della zona.  

Il progetto si proponeva di informare meglio la popolazione sulla disponibilità e sul 
valore nutrizionale del pescato locale.   
La prima iniziativa è stata il festival del pesce a Protaras. La grande partecipazione ha 
aiutato a valorizzare l’immagine delle attività e delle tradizioni della pesca locale.   

Una seconda iniziativa, una campagna promozionale dedicata alla pesca e 
all’acquacoltura locali, ha consolidato il risultato.   
La campagna ha fatto ricorso a tabelloni lungo le strade principali e numerosi spot 
pubblicitari anche on-line.   

L’ultima attività promozionale è stata una serie di seminari mirati sul settore, incentrati 
su temi quali la biologia ittica, la pesca e l’acquacoltura a Cipro, e sui criteri per la 
definizione del valore nutrizionale e della freschezza dei prodotti ittici.  I seminari, rivolti 
a studenti delle scuole secondarie, hanno registrato oltre 400 partecipanti.  

24 PROMOZIONE DEI PRODOTTI ITTICI FRESCHI 
LOCALI: festival, campagna e seminari 

Risultati (dopo 6 mesi)

■■ Un totale di 600 visitatori in alta stagione (luglio-agosto)  
■■ € 4.000,00 di reddito 
■■ Circa il 25% dei visitatori sono bambini
■■ Costo totale: € 135.400,00 di cui € 101.550,00 aiuto pubblico   
■■ Costo totale: € 199.260,00 di cui € 104.612,00 di aiuto pubblico 

Risultati (dopo 18 mesi)

■■ 7000 visitatori al festival del pesce di Protaras  
■■ 400 partecipanti ai seminari sulla pesca e l’acquacoltura  
■■ 2 nuovi mercati del pesce aperti nella zona 
■■ Costo totale: € 110.000,00 di cui : € 50.000,00 aiuto pubblico



Il sostegno di un FLAG bulgaro per una migliore formazione degli chef ha contributo ad 
aumentare il consumo di pesce locale e il numero di presenze turistiche nella zona di 
pesca di alta montagna “Dospat – il regno della trota”.  

La zona di Dospat, nella catena degli Alti Rodopi occidentali, è rinomata per i suoi laghi 
limpidi e per la trota balcanica selvatica, oltre che per i numerosi allevamenti di trote.   
I docenti dell’istituto professionale alberghiero regionale “Vasil Levski” avevano però 
notato che il consumo di pesce nella zona non era poi così diffuso. 

Secondo loro, presentando una maggiore varietà di piatti sani e attraenti a base di pesce 
si sarebbe potuto modificare questo comportamento locale. Hanno dunque proposto 
di formare nuovi chef che avrebbero potuto fare la differenza per gli allevatori, per i 
ristoranti e per il turismo nella zona.   

L’intervento prevedeva anche il rilascio di una qualifica professionale per la preparazione 
del pesce, la raccolta di ricette nazionali e internazionali, e la pubblicazione di un libro 
di cucina.   

È stato quindi organizzato, a beneficio della popolazione locale, un evento in cui gli chef 
che avevano partecipato alla formazione, hanno presentato i loro piatti di pesce.  

  

25 GASTRONOMIA PER CHEF:
formazione sui piatti di pesce 

La formazione sulla cattura e lavorazione del pesce, e sulla preparazione di piatti 
regionali, ha aiutato 60 studenti e insegnanti di scuole di cucina polacche a comprendere 
il potenziale del pesce come alimento di valore.  

Il consumo di pesce in Polonia è tra i più bassi d’Europa, fra l’altro perché è considerato 
poco attraente e difficile da cucinare, specialmente le specie locali.   

Due FLAG, in collaborazione con 6 scuole di cucina, hanno organizzato corsi di formazione 
per illustrare a studenti e  insegnanti le procedure di cattura e lavorazione del pescato.   

Il progetto prevedeva una visita a uno stabilimento di lavorazione e un corso intensivo 
di 72 ore tenuto da chef con una lunga esperienza nella preparazione di piatti di pesce 
attraenti.

26 GASTRONOMIA PER CHEF:
formazione sui piatti di pesce 

Risultati (dopo 10 mesi)

■■ 30 chef professionisti formati alla preparazione di sani piatti di pesce  
■■ 5 nuovi posti di lavoro a tempo indeterminato e 10 posti stagionali   
■■ Distribuzione di un libro con ricette a base di pesce locale  
■■ Costo totale: € 14.192,00 di cui € 10.644,00 di aiuto pubblico  

Risultati (dopo 6 mesi)

■■ 60 studenti hanno seguito una formazione intensiva  
■■ Gli studenti e gli insegnanti hanno cambiato atteggiamento nei confronti dei 

piatti di pesce  
■■ Un libro di ricette di pesce, a partire dalle tradizioni regionali  
■■ Costo totale: € 37.730,00 di cui  € 28.302,00 di aiuto pubblico  



 L’impegno diretto del Flag , sotto forma di tutoraggio aziendale, per creare rete tra le 
imprese locali e pescatori ha portato a un aumento della fornitura dei prodotti ittici locali  
ai mercati del Devon settentrionale.   

Un operatore sul campo incaricato di creare collegamenti tra pescatori, ristoratori, 
rivenditori e comunità locali e sostenerli con iniziative ha prodotto diversi risultati.

Ha favorito:   

■■ lo sviluppo della filiera locale, aumentando la presenza di catture locali sui mercati 
della zona;

■■ la organizzazione di nuovi eventi incentrati sui prodotti ittici, l’ambiente marino e 
le tradizioni;

■■ lo sviluppo della commercializzazione delle catture locali, nonché la valorizzazione 
dei prodotti e delle tradizioni della pesca;

Un ultimo importante elemento è la formazione e il sostegno per trasformare le idee in 
azioni.   

Alcune nuove iniziative nate dal progetto sono:   

■■ la creazione dello stand di frutti di mare “The Glorious Oyster”;

■■ il venditore ambulante Seadog Foods;

■■ la Sunfish Cuisine, che offre cesti gourmet di crostacei e di pesce per barbecue;

27 COMMUNITY SEAFOOD OFFICER:  
collegare il settore della pesca 

Nel 2013, il coregone bianco Kitkan Viisas è entrato a far parte dell’elenco UE dei prodotti 
alimentari a denominazione di origine protetta (DOP). Questo piccolo pesce assai 
particolare è ora il personaggio principale di un videogioco per Internet e smartphone.  

Nel quadro di una campagna di comunicazione e di sviluppo del prodotto più ampia 
per la promozione di questo pesce DOP, il FLAG ha fatto squadra con i pescatori e una 
giovane azienda di videogiochi del luogo per sviluppare una piattaforma multipla e un 
gioco multilingue.   

La “Leggenda di Kitkan Viisas” (disponibile per dispositivi Android e online) mette i 
giocatori negli stivaloni di un pescatore finlandese, per esplorare i laghi della zona del 
FLAG Kainuu Koillismaa. Giocando, si impara a conoscere le specie locali, a vendere 
le catture e a trovare nuovi luoghi di abbocco. Ovviamente, si tratta di una campagna 
promozionale interattiva per la principale prelibatezza locale: il coregone Kitkan Viisas.

Facile, intuitivo e con una grafica attraente, il gioco sensibilizza divertendo i ragazzi e 
i loro genitori. Essendo promosso dagli uffici turistici e dagli hotel di tutta la zona, che 
richiama ogni anno un milione di turisti, principalmente amanti della pesca, il gioco è 
disponibile anche in inglese e russo.  

28 LEGGENDE DI KITKA: 
un videogame sulla pesca   

Risultati (dopo 16 mesi)

■■ Creazione di 2 posti di lavoro a tempo parziale, 1 a tempo pieno e 2 stagionali 
■■ Conservazione di 2 posti di lavoro a tempo pieno
■■ Creazione di 3 nuove imprese 
■■ Sviluppo di 4 nuovi prodotti 
■■ Costo totale: € 152 .280,00 totalmente pubblico   

Risultati (dopo 5 anni)
■■ Elaborazione di una carta della qualità per il pescaturismo  
■■ 11 pescatori e 14 allevatori di ostriche hanno diversificato le loro attività verso 

il turismo  
■■ Circa 1 400 visitatori hanno fatto pescaturismo tra il 2010 e il 2013, e 1 159 nel 

2014  
■■ Costo totale: € 39.564,00 di cui  € 17.715,00 di aiuto pubblico  



La pesca “metti e prendi” offre un’esperienza di pesca in mare facile, sicura, adatta per 
famiglie e gruppi di amici, che in più garantisce la cattura. Questa innovativa attività ha 
ampliato l’offerta turistica della zona creando, al tempo stesso, un nuovo mercato per il 
pescato locale attraverso una singolare collaborazione tra un acquario, una pescheria e 
i pescatori del posto.  

Un tratto di mare è stato delimitato e viene costantemente popolato con pesci vivi 
catturati localmente, tra cui passere di mare, rombi e merluzzi, destinati alla pesca 
ricreativa.   

I tre partner del progetto (un operatore turistico, pescatori locali che forniscono i pesci 
vivi, e una pescheria) hanno diversificato il loro reddito vendendo biglietti d’ingresso, 
lenze ed esche, nonché bibite e snack.   

La spiaggia è attrezzata con un piccolo cottage, tavoli, cestini dei rifiuti e panchine dove 
i visitatori possono fare una pausa e riposare. Il pesce in tavola è garantito comunque 
perché, in caso di pesca sfortunata, le famiglie possono passare alla pescheria locale e 
portarsi via gratuitamente una passera di mare per ogni pescatore.  
  

29 PUT ‘N’ TAKE:  
pesca ricreativa 

La regione dell’Aischgrund, in Germania, ha riunito circa 1000 allevatori di carpe in un 
progetto comune volto a sviluppare e promuovere il turismo nella zona della carpa. A tal 
fine è stato creato un punto informazioni, sono stati organizzati pacchetti di attività ed è 
stata realizzata la formazione di 50 “guide della carpa”.

La regione vanta una ricca tradizione di allevamento della carpa. Nei laghetti sparsi in 
tutta la regione, circa mille allevatori dell’Aischgrund impiegano metodi tradizionali per 
allevare le loro rinomate carpe.   

A Gennaio 2013, il presidente dell’associazione Karpfenland Aischgrund E.V.” ed il 
sindaco di un comune della zona, hanno avuto l’idea di aprire un ufficio informazioni 
per promuovere il turismo nella zona della carpa.   

È stato così istituito “Karpfenland Travel” e gli allevatori hanno seguito una formazione 
ad hoc per accompagnare i turisti nelle escursioni a piedi lungo le rive dei laghetti, nelle 
escursioni in bus e nelle visite al museo della carpa.  

Il materiale promozionale, un sito web multilingue, una pagina Facebook e un canale 
YouTube, hanno contribuito a far diventare “La carpa” uno degli elementi chiave del 
turismo nella zona. Numerosi allevatori hanno diversificato e aumentato i loro redditi 
come “guide della carpa”.  
 

30
TURISMO NELLA ZONA DELLA CARPA:  
escursioni guidate da esperti della 
carpa 

Risultati (dopo 6 mesi)

■■ Circa 1000 visitatori tra agosto e Dicembre 2013
■■ Nuovi canali di vendita per i pescatori professionisti locali (fornitura di pesci 

vivi)  
■■ Nuovi clienti per le pescherie locali  
■■ Costo totale: € 26.000,00 di cui € 5.000,00 aiuto pubblico

Risultati (dopo 4 mesi)

■■ Creazione di un punto informazioni per il turismo nella zona della carpa (2 FTE) 
■■ Formazione di 50 “guide della carpa”, tra cui anche allevatori 
■■ Aumento del turismo della carpa e sensibilizzazione dei consumatori 
■■ Aumento dei redditi nei ristoranti con marchio di qualità “Carp Kitchen” 
■■ Costo totale: € 205.020,00 di cui € 82.000,00 aiuto pubblico 



Traendo ispirazione dall’esperienza italiana, l’ONG francese Marco Polo Échanger 
Autrement attiva nel campo dello sviluppo locale sostenibile, ha messo a punto un 
progetto di pescaturismo con il sostegno del FLAG Var e con la stretta collaborazione dei 
locali comitati di pesca e acquacoltura del Var.

Il progetto pilota, denominato “Pescatourisme 83”, ha preso il via nel 2009 con la 
partecipazione di un ampio partenariato di operatori pubblici e privati del turismo, della 
pesca e dell’ambiente. 

Il progetto si è dedicato a definire le condizioni necessarie per attuare il pescaturismo 
nella zona, adattando l’esperienza acquisita in Italia alle specificità del Var, dove i 
pescherecci sono in genere di soli 7-10 metri e spesso con una sola persona a bordo, e 
dove al momento non esiste alcun quadro normativo per il pescaturismo.  

È stato ottenuto uno stato giuridico sperimentale per provare le attività di pescaturismo, 
e sinora si sono svolte due serie di prove del pacchetto messo a punto.  

Il tentativo si è svolto in una mattinata (3-4 ore) di pescaturismo, uscendo in mare 
prima dell’alba per ritirare le reti posizionate il giorno prima e osservare e apprendere le 
tecniche tradizionali della pesca nella zona. 

In termini di sviluppo del progetto, si è proceduto con le seguenti fasi: 

■■ uno studio di fattibilità sull’attuazione delle attività di pescaturismo nel Var, 
per definire le regole di sicurezza da rispettare, gli adeguamenti cui sottoporre i 
pescherecci, le esigenze di formazione e il possibile impatto ambientale;

■■ definizione delle modalità di attuazione pratica delle attività: il ruolo dei singoli 
pescatori e delle organizzazioni partecipanti al progetto, compresi gli uffici del 
turismo, e le caratteristiche della campagna di comunicazione;

■■ definizione di possibili attività complementari (per esempio servizi di ospitalità per 
i turisti, vendita di prodotti locali, ecc..);

31 IL PESCATURISMO NEL VAR:
un esempio di successo  32

Il progetto è stato gestito da un gruppo ristretto di operatori locali e regionali, ma 
prevedeva anche un più ampio partenariato di operatori al fine di promuovere e 
diffondere le informazioni relative al progetto. 

Inoltre, il progetto ha istituito tre gruppi di lavoro tematici sui seguenti argomenti: 

1) sicurezza
2) pesca e turismo
3) comunicazione

In ogni gruppo di lavoro, i pescatori hanno operato a stretto contatto con esperti di 
diversi campi con l’intento di sviluppare il pescaturismo nel Var. 

Il valore aggiunto del pescaturismo al quale punta questo progetto rientra in quattro 
categorie principali: 

■■ valore economico – ossia integrazione del reddito dei pescatori (tra il 30 e il 70%, a 
seconda delle dimensioni dell’imbarcazione, per le giornate di pescaturismo);

■■ valore sociale – aumento della sensibilizzazione e riconoscimento dell’intenso 
e faticoso lavoro dei pesca-tori, nonché dell’imprevedibilità dei volumi e delle 
tipologie del pescato.. Questo, a sua volta, contribuisce a creare consenso per il 
settore all’interno della comunità e ad aumentare la sensibilizzazione presso i 
consumatori sulla scelta del pesce;

■■ valore culturale – uso e promozione del patrimonio e delle tradizioni che la pesca, 
con la sua storia e le sue tecniche, rappresenta nella zona;

■■ valore ambientale – riduzione delle catture e, soprattutto, diretto coinvolgimento dei 
pescatori nelle azioni volte a preservare le risorse della pesca.. In effetti, il promotore 
del progetto mette in evidenza un radicale cambiamento di atteggiamento dei 
pescatori e il loro coinvolgimento nei dibattiti con altri operatori del territorio su 
tematiche riguardanti non solamente la pesca;

 
 

IL PESCATURISMO NEL VAR:
un esempio di successo  



Un piccolo pescatore greco ha aperto un ristorante e integra il reddito durante i mesi 
estivi, servendo pesce fresco appena catturato.  

Per consentire la riproduzione delle specie, molte zone di pesca intorno all’isola di 
Kalymnos sono chiuse durante i mesi estivi. 
Ma pesca limitata significa anche redditi limitati per i pescatori locali.   
Kostas Pizanias ha deciso di cogliere l’opportunità presentata dal sostegno dell’Asse 4 
per aprire una nuova attività e arrotondare così le entrate durante i mesi estivi.   

Ha trasformato una struttura in riva al mare di sua proprietà nel piccolo paesino di 
pescatori di Emporeios in un ristorante di pesce, realizzando poi una serie di attività 
promozionali e pubblicitarie.   

Il ristorante, nel quale lavorano lui e due dipendenti durante l’estate, gli consente di 
vendere direttamente le sue limitate catture estive ai clienti, che si godono la vista sul 
mare lambiti dalle onde.  
Il 100% del pesce servito è locale, e l’80% è pescato dallo stesso Kostas.  
  

 

33 WAVE:  il ristorante aperto da un 
pescatore  34 BED & BREAKFAST: ALLOGGIO PRESSO CASE 

DI PESCATORI

Risultati (dopo 12 mesi)

■■ Creazione di un nuovo ristorante e attività economica “a chilometro 0”  
■■ Aumento del 35% del reddito annuo (70% di aumento nei mesi estivi) 
■■ Creazione di 3 posti di lavoro stagionali a tempo pieno 
■■ Costo totale: € 60.941,00 di cui € 26.327,00 aiuto pubblico 

Ecaterina Epifan, moglie di un pescatore, ha allestito sistemazioni turistiche per integrare 
il suo reddito e richiamare più turisti nel paesino di pescatori di Mila (Romania).  
Per diversificare le attività economiche della sua famiglia, Ecaterina ha iniziato a offrire 
alloggio ai turisti in casa sua e a servire il pesce appena catturato dal marito nel paesino 
di Mila, sul delta del Danubio.   

Tutto è iniziato ospitando parenti e amici, i quali ritornavano ogni anno e incoraggiavano 
altri a venire, tanto che a un certo punto la casa non bastava più a soddisfare le richieste.   
Ecaterina ha colto l’occasione per sviluppare un’attività a tempo pieno, sfruttando il 
potenziale offerto dall’aumento del turismo nella zona.   

Si è dunque rivolta al FLAG per espandere la sua attività e rispondere alla domanda dei 
visitatori del Delta del Danubio.  

Il progetto in sé consisteva nell’allestire una struttura per ospitare turisti in modo 
professionale, composta da 7 camere, una terrazza all’aperto e una sala da pranzo con 
capacità per 20 persone.  
 
 

Risultati (previsti per il 10° anno)

■■ Creazione di 2 posti di lavoro 
■■ 1000 - 1500 clienti/anno 
■■ Costo totale: € 215.021,00 di cui € 96.759,00 aiuto pubblico



Più di 100 imprese locali (pesca e lavorazione, ristoranti, operatori turistici ecc.) e due 
parchi naturali si sono uniti per realizzare una serie di diversi pacchetti turistici lungo la 
costa dello Stretto di Cadice, in Spagna.  

Di fronte all’elevato tasso di disoccupazione della zona e alla crisi del settore della pesca, 
il FLAG Cádiz Estrecho ha investito nella promozione della tradizione peschereccia e in 
particolare la tradizionale pesca del tonno “all’almadraba” come argomento di vendita 
per richiamare turismo di qualità in periodi di bassa stagione.   

Il FLAG ha lavorato con organizzazioni di pescatori, aste del pesce e imprese di lavorazione 
per ideare diverse escursioni guidate e laboratori intorno alle attività tradizionali, 
integrarle in pacchetti e promuoverle nel contesto di un’offerta completa di attività 
turistiche, riserve naturali ed esperienze culturali e gastronomiche.  
 
È stato creato un sito web per presentare questa offerta turistica diversificata e sono 
stati mobilitati operatori turistici locali e internazionali per far loro scoprire e quindi 
promuovere la cosiddetta strada della pesca millenaria del tonno.  
  

35
LA STRADA DELLA PESCA MILLENARIA 
DEL TONNO:  un pacchetto di offerte 
turistiche 

Risultati (dopo 2 anni)

■■ Mobilitazione di 100 imprese 
■■ Creazione di 5 nuovi prodotti 
■■ Creazione di 4 posti di lavoro 
■■ € 200.000,00 generati 
■■ Costo totale: € 389.240,00 di cui € 291 .930,00 aiuto pubblico 

I materiali sono stati reperiti nelle guide del Farnet relative alla programmazione del FEAMP, cui va il nostro ringraziamento.
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